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COMUNE DI NAPOLI 
Regolamento Edilizio  

Assessorato all’edilizia 
art.33 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 

 
 
- Adozione: delibera di Consiglio comunale n.104 del 28 aprile 1998 
 
- Ratifica testo coordinato: delibera di Consiglio comunale n.294 del 13 novembre 1998 
 
- Approvazione: delibera di Consiglio provinciale n.47 del 5 maggio 1999 
 
 

CAPITOLO 3° 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

 
Art. 7.-- Restauro e risanamento conservativo 
1. In riferimento all’art.31, comma 1, lettera c), della legge 5 agosto 1978, n.457, si definiscono 
interventi di restauro e risanamento conservativo quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e 
ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso 
con essi compatibili.  
Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze 
dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei l’organismo edilizio. 
 
2. Gli interventi di cui al comma precedente sono volti alla conservazione ed alla tutela del bene, 
nella sua inscindibile unità storico-architettonica così come si è andata configurando nel corso del 
tempo, ed al loro adeguamento. Essi devono salvaguardarne i caratteri storico-culturali, ambientali e 
in particolare tipologici, anche laddove gli edifici abbiano subito trasformazioni o ampliamenti nel 
tempo e assicurarne la funzionalità con destinazioni d’uso compatibili, e comprendono: 
 
a) la conservazione o l’integrazione: 
- degli elementi di collegamento orizzontali e verticali, quali androni, porticati, ballatoi,  
scale, caratterizzanti l’organizzazione morfologica e tipologica; 
 
b) il consolidamento, anche con sostituzione di parti non risanabili, con tecniche non 
alteranti la struttura, senza modificazione della posizione o della quota ove si tratti di 
elementi caratterizzanti l’organismo edilizio, dei seguenti elementi strutturali: 
- scale con rampe piane; 
 
c) il consolidamento, anche con sostituzione di parti non risanabili, senza modificazione 
della posizione o della quota, dei seguenti elementi strutturali: 
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- scale con rampe su voltine; 
 

Art. 8. -- Interventi nei giardini e parchi 
1. Gli interventi sono volti a conservare il bene e ad assicurare la continuità nel tempo attraverso un 
insieme sistematico di opere che ne consentano una fruizione compatibile e comprendono: 
 
a) la conservazione o l’integrazione: 
- degli elementi di collegamento orizzontali e verticali, quali viali, sentieri, porticati, terrazze,  
scale, eccetera; 
 
Art. 15. -- Soppalchi 
1. La realizzazione di strutture orizzontali intermedie tra due strutture orizzontali consecutive 
all’interno della medesima unità immobiliare (soppalchi), quando coerente con i principi del 
restauro e risanamento conservativo e sempre che non costituiscono unità immobiliari autonome 
rientra tra gli interventi definiti dall’art.31, lett. c) della legge 457/78. In tale caso l’atto di controllo 
comunale è l’autorizzazione edilizia o la DIA di cui all’art.4, comma 7, della legge 493/93 quando 
ammessa. 
 
2. Le altezze minime interne non possono essere inferiori a quelle fissate rispettivamente per gli 
ambienti abitativi e per i vani accessori, dall’art.43, comma 2, lett. b) della legge 457/78 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
3. Nel caso che le nuove strutture orizzontali intersecano finestre o balconi di prospetti, per i quali 
lo strumento urbanistico o norme di carattere ambientali impongono l’immodificabilità, va 
osservata una distanza non inferiore a metri 1 (uno) tra la parete finestrata e la proiezione del piano 
orizzontale del soppalco. 

 
4. E’ consentita, altresì, la realizzazione di soppalchi destinati esclusivamente a deposito con altezza 
massima di metri 1.80 tra l’estradosso del soppalco e l’intradosso della struttura orizzontale 
preesistente a condizione che l’altezza utile dei locali sottostanti il soppalco non sia inferiore, a 
quella fissata, rispettivamente per gli ambienti abitativi e per i vani accessori, dall’art.43, comma 2, 
lett. b) della legge 457/78 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
5. Nei casi in cui la struttura orizzontale di copertura sia costituita da volte, l’altezza interna è quella 
media tra l’altezza al piano di imposta e l’altezza in chiave. 
 
6. Per le destinazioni d’uso non residenziali le condizioni di cui al comma 2 sono riferite al DL 19 
settembre 1994 n.626 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 


